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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P A Z I E N Z A, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 21 aprile.

P RES I D E N T E. Non essendovi osser-
vazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di legge:

C. 1674. ~ « Modificazioni al decreto legi-

slativo luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 327,
concernente i termini per la restituzione del
materiale rotabile scambiato tra le ferrovie
dello Stato e le ferrovie e tramvie concesse
all'industria privata» (1177).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. In data 22 aprile
1978, è stato presentato il seguente disegno
di legge:

dal Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato:

«Conversione in legge del decreto-legge
14 aprile 1978, n. 122, concernente l'attua-
zione normativa ed organizzativa di direttive

CEE in materia di strumenti di misura e di
metodi di controllo metro logico » (1176).

Annunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede de-
liberante

P RES I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede deli~
berante:

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

« Ulteriore proroga delle utenze di acqua
pubblica aventi ad oggetto piccole deriva-
zioni» (897-B) (Approvato dalla 8a Commis-
sione permanente del Senato e modificato
dalla 9a Commissione permanente della Ca-
mera dei deputati), previo parere della la
Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
consolare tra la Repubblica italiana e la Re
pubblica socialista cecoslovacca, firmata a
Praga il 10 ottobre 1975» (1063), previ pa-
reri della P, della 2a, della 6a e della 8a
Commissione;



Senato della Repubblica VII Legislatura
r::::==:=:

~ 11036 ~

24 APRILE 1978254a SEDU'])'A ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

alla Sa Commissione permanente (Pro-
grammazione economica, bilancio, partecipa~
zioni statali):

« Conversione in legge del decreto-legge 14
aprile 1978, n. 112, concernente l'accelera~
mento delle procedure per la concessione
delle agevolazioni finanziarie alle iniziative
industriali nel Mezzogiorno» (1173), previ
pareri della 6a e della lOa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

SANTALCO. ~ « Semplificazione del proce-

dimento per ottenere l'esonero dalle tasse
scolastiche» (1156), previ pareri della P,
della Sa e della 6a Commissione;

alla lOa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

AMADEOed altri. ~ « Integrazione alla leg~

ge Il giugno 1971, n. 426, concernente l'au~
torizzazione agli artigiani a vendere al pub-
blico i prodotti utilizzati nell'esercizio della
loro professione» (1160), previo parere della
1a Commissione.

Annunzio di richiesta di parere
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. La la Commis-
sione permanente (Affari costituzionali, af-
fari della Presidenm del Consiglio e dell'in-
terno, ordinamento generale dello Stato e
della pubblica amministramone) è stata chia-
mata ad esprimere il proprio parere sui se-
guenti disegni di legge: TERRACINIed altri.
~ «Prescrizione dei crediti dei lavoratori

nei rapporti di Lavoro subordinato e prescri-
zione dell'azione di risarcimento da inadem-
pimenti contributivi» (216); Deputati BAL-

LARDINI ed altri; ALMIRANTEed a!ltri; ROBER-
TI. ~ « Modifiche ed integrazioni agli arti-

coli 2935 e seguenti del codice civile in ma-
teria di prescrizione dei diritti derivanti dal

I

rapporto di lavoro» (1014) (Approvato dal~

I la Camera dei deputati), già deferiti in sede
: referente alla 2a Commissione permanente

I

(Giustizia).

,

! Annunzio di trasmissione di deliberazioni

I

adottate dal CIPI
I

I

I

I

I

I
I
I
I

I
I
I
I

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio dei ministri, nella sua qualità di
Presidente del Comitato interministeriale
per la programmazione economica, ha tra-
smesso, ai sensi dell'articolo 2, ultimo com~
ma, deIJa legge 12 ag0sto 1977, n. 675, copia
delle deliberazioni adottate dal CIPI, nelle
riunioni del 24 e del 30 marzo 1978.

Le deliberazioni anzidette saranno tra-
smesse alla sa Commissione permanente.

Annunzio di trasmissione di decreti di scio-
glimento di consigli provinciali e cornu.
nali e di proroga di gestioni straordinarie
di comuni

P RES I D E N T E. Con lettera del
19 aprile 1978, il Ministro dell'd:nterno, in
adempimento a quanto previsto dall'articolo
323 del testo unico del'la legge comunale e
provinciale, approvato con regio decreto 4
febbraio 1915, n. 148, ha comunicato gli estre-
mi dei decreti del Presddente della Repubbli-
ca ~ emanati nel primo trimestre 1978 ~

I concernenti lo scioglimento dei consigli co-

I

munali di S. Maria a Vico (Caserta), Cesa

I (Caserta), Vigodarzere (Padova), Valentano
I (Vdterbo), Capurso (Bari), Carovigno (Brin-

I
disi), Tarcento (Udine), Polignano a Mare

I

(Bari), S. Felice a Cancello (Caserta), Min-
i turno (Latina), Spezzano Piccolo (Cosenza),

Montegrotto Terme (Padova), Decimomannu
(Cagliari), Casole Brumo (Cosenza), S. Marco
in Lamis (Foggia), Castel Madama (Roma) e
Avigliano (Potenza).

Con la predetta lettera il Ministro ha al-
tresÌ comunicato gli estremi del decreto pre-
fettizio concernente la proroga della gestione
straordinaria del comune di Oria (Brindisi).
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Annunzio di trasmissione di documenti
da parte del Ministro degli affari esteri

P RES I D E N T E. Il Ministro degli af~
fari esteri ha trasmesso:

ai sensi dell' articolo 3 della legge 31 gen-
naio 1975, n. 31, il rendiconto consuntivo
dell'Istituto italo~africano, corredato dalla
relazione illustrativa dell'attività svolta dal-
l'Istituto nell'anno 1977;

ai sensi dell'articolo 2 della legge 22
maggio 1970, n. 374, il rendiconto consuntivo
del Consiglio italiano del movimento euro-
peo, corredato della relazione illustrativa
dell'attività svolta dal Consiglio stesso nel-
l'esercizio 1977.

Tali documenti saranno trasmessi alla 3a
Commissione permanente.

Annunzio di sentenza
trasmessa dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 30, secondo comma, della legge 11 mar-
zo 1953, n. 87, il presidente della Corte co-
stituzionale, con lettera del 20 aprile 1978,
ha trasmesso copia della sentenza, deposita-
ta nella stessa data in cancelleria, con la
quale la Corte medesima ha dichiarato l'il-
legittimità costituzionale della legge provin-
ciale di Balzano, riapprovata il 21 aprile
1976, concernente modifiche alla disciplina
dell'indennità integrativa speciale impugna-
ta dal Presidente del Consiglio dei ministri
con ricorso notificato il 7 maggio 1976. Sen-
tenza n. 45 del 20 aprile 1978.

Il predetto documento sarà trasmesso alla
Commissione competente.

Annunzio di petizione

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare lettura del sunto della pe-
tizione pervenuta al Senato.

P A Z I E N Z A, segretario:

H signor Vincenzo Zarlenga, da Roma,
chiede un provvedimento legislativo che ga-
rantisca l'erogazione della pensione sociale
a favore delle casalinghe indipendentemente
dall'ammontare del reddito del coniuge. (Pe-
tizione n. 122).

P RES I D E N T E. A norma del Rego-
lamento, questa petizione è stata trasmessa
alla Commissione competente.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interpellanze e di
interrogazioni.

Poichè la Segreteria del Gruppo cui appar-
tiene il senatore Todini ha fatto sapere alle
16,15 che egli non sarebbe stato presente,
nel deplorare l'accaduto dichiaro decadute
le seguenti interpellanze e interrogazioni da
lui presentate:

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso:

che, a seguito di varie denunce alla Pro-
cura della Repubblica di Roma, sono stati
notificati avvisi di reato al sovrintendente
del Teatro dell'Opera di Roma Luca Di Schie-
na, al sedicente vice presidente Fabio De Lu-
ca, al direttore artistico abusivo Gioacchino
Lanza Tomasi, ed a quasi tutti i consiglieri
di amministrazione del Teatro stesso, per
imputazioni che vanno dall'interesse priva-
to in atti di ufficio al peculato, dall'abuso
continuato in atti di ufficio all'usurpazione
di pubbliche funzioni;

che la Procura generale della Corte dei
conti ha iniziato azione di responsabilità per
varie delibere illegittime in ordine ad assun-
zioni deliberate in dispregio delle norme vi-
genti;

che i cosiddetti {( pubblici amministra-
tori)} dell'ente lirico romano continuano al-
legramente a calpestare leggi e regolamenti,
dimostrando un impudente disprezzo verso
la legalità;
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che il Ministero del turismo e dello spet-
tacolo, per legge, deve esercitare la vigi-
lanza cui sono sottoposti gli enti lirici;

che finora tale dovere è stato blanda-
mente esercitato, consentendo ai predetti
dirigenti del Teatro dell'Opera di Roma di
violare gravemente e ripetutamente la leg-
ge, tanto da indurre il magistrato penale a
notificare gli avvisi di reato,

l'interpellante chiede di conoscere in quale
modo l'organo ministeriale di vigilanza in-
tenda adempiere ai suoi doveri istituzionali
.nei confronti di pubblici amministratori per-
vicacemente intenti al vilipendio della legge,
e che hanno ampiamente dimostrato di con-
siderare l'ente pubblico loro sciaguratamen-
te affidato a guisa di una privata azienda,
diretta peraltro con criteri dispotici ed ar-
roganti.

Si chiede altresì se il Ministro, a causa di
vincoli di natura politica, intenda rinuncia-
re alle sue funzioni, stabilite dalle leggi dello
Stato, lasciando l'iniziativa al magistrato pe-
nale, con tutte le gravi conseguenze di ordi-
ne amministrativo, e con i relativi danni per
la pubblica amministrazione, e cioè per il
solito {{ pantalone », cui sempre si finiscono
per addossare tutte le some.

In caso contrario, l'interpellante chiede di
sapere se il Ministro abbia finalmente con-
siderata la impellente necessità di manda-
re a casa gli attuali sprovveduti dirigenti,
nominando un commissario governativo, an-
che ai sensi degli articoli 48 e 49 della legge
n. 800; tale provvedimento sembra l'unica
misura atta a rimuovere gli ostacoli che im-
pediscono la rapida ripresa di una regolare
e legittima attività dell' ente Teatro del-
l'Opera, gettato allo sbaraglio dall'ostina-
to disprezzo per ogni norma di legge dimo-
strato dai signori Di Schiena, De Luca, Lan-
za Tomasi, e dai consiglieri loro complici,
atteggiamento di arrogante illegalità giusta-
mente colpito dal magistrato penale, la cui
responsabile azione non può ulteriormente
essere ignorata dal Ministero del turismo e
dello spettacolo, cui la legge ha affidato la
vigilanza sugli enti lirici.

L'interpellante si permette infine di ri-
cordare al Ministro l'impegno solennemente
assunto di far rispettare la legalità, in oc~

casione della risposta formulata per una
precedente interpellanza sulle irregolarità e
violazioni di legge dominanti all'Opera di
Roma, e chiede pertanto il più sollecito in-
tervento del Ministro stesso a tutela delle
leggi dello Stato.

(2 - 00095)
I

! TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
I\ lo spettacolo. ~ Premesso che la stampa

( nazionale ed i servizi radiofonici, in data 15

I

giugno 1977, hanno dato ampio risalto alle

i perquisizioni simultanee, effettuate in varie

I
città d'Italia, dalla Guardia di finanza per

I disposizione della Procura della Repubblica
I presso il Tribunale di Roma, in ordine alle

I

numerose violazioni di legge nel settore de-

i
gli enti lirici, con ipotesi di reati che van-

i no dalla concussione all'interesse privato in
atti di ufficio, alla corruzione e alla truffa
in danno dello Stato, violazioni che sono
state oggetto di interrogazioni ed interpel-
lanze a firma dello scrivente, si chiede di
conoscere:

1) per quali ragioni il Ministro ~ che
per legge ha l'obbligo della vigilanza sugli
enti lirici ~ non abbia finora provveduto a
rilevare ed a contestare le irregolarità sulle
quali oggi indaga la Magistratura romana,
anche sù scala nazionale;

2) nel caso, invece, in cui il Ministro
abbia esercitato tale potere di vigilanza ~

cosa che, fino a questo momento, non risul-
ta ~ come sia potuto accadere che gli ille-
citi collegati con gli interessi della cosiddet-
ta « mafia delle ugole », come ha scritto di
recente il quotidiano « Il Giorno », non sono
stati segnalati alla Magistratura per l'accer-
tamento delle implicazioni penali delle viola-
zioni di legge.

L'interpellante chiede, infine, di conoscere
se il Ministro abbia in corso provvedimenti
idonei a dimostrare che il potere-dovere di
vigilanza sugli enti lirici spetta ancora al
suo Ministero e non debba, invece, essere
trasferito alla Magistratura penale, come,
in atto, sta accadendo, allo scopo di ripri-
stinare la legalità in un settore finora domi-
nato, con la compiacenza di pubblici poteri
e di interessi politici, da attività affaristiche
di tipo mafioso e parassitario.

(2 - 00110)
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TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso:

che il ministro Antoniozzi, nel corso del-
la svolgimento dell'interpellanza sulle irre-
golarità al Teatro dell'Opera di Roma, in
data 19 aprile 1977, dichiarò che il suo Mini-
stero, «essendo contestato che il professor
Lanza Tomasi possa considerarsi musicista »,
ha chiesto all'ente di precisare gli elementi
in base ai quali si debba riconoscere o ne-
gare la sussistenza, nel caso di specie, del
requisito di musicista;

che l'ente, con nota del 29 marzo 1977,
«ha comunicato di aver demandato alla.
commissione artistica, costituita in seno al
consiglio, l'accertamento tecnico richiesto »;

che il ministro Antoniozzi, sempre nel
corso della cennata seduta, dichiarò che il
Ministero avrebbe vahltato gli elementi do-
cumentati su cui l'ente baserà le proprie de-
terminazioni, aggiungendo perentoriamen-
te che « il Ministero non le riceverà (le deter-
minazioni dell'ente) sic et simpliciter, ma
le valuterà e le esaminerà con molta atten-
zione »;

considerato che, fino ad oggi, non risul-
ta che il Ministero abbia ottemperato alla
precisa e manifestata volontà di valutare ex
lege le determinazioni della commissione ar-
tistica del Teatro dell'Opera, organo peral-
tro non competente ad esprimere giudizi
di merito su titoli la cui validità è indicata
per legge;

constatato che la predetta commissione
ha manifestato il suo parere sulla sussisten-
za del requisito di musicista con un voto
favorevole, uno contrario ed uno astenuto,
e che, a seguito di tale determinazione, il
consiglio di amministrazione del Teatro del-
l'Opera, in una seduta irregolarmente con-
vocata, proprio allo scopo di impedire la
partecipazione della minoranza, ha delibera-
to di considerare validi i titoli presentati
dal professor Lanza Tomasi in ordine al re-
quisito di musicista (indispensabile per la
nomina a direttore artistico dell'ente), titoli
rappresentati da quattro brani musicali mai
eseguiti e non editi da alcuna casa musicale;

considerato che la situazione attualmen-
te esistente al Teatro dell'Opera di Roma
è tale da destare raccapriccio, per lo sper-

pero inaudito di pubblico danaro, per gli
innumerevoli abusi di potere, per il clima
clientelare ormai istituzionalizzato, per le
assunzioni indiscriminate di artisti stranie-
di con contratti faraonici e per il disprezzo,
più volte manifestato dai dirigenti dell' ente,
verso leggi e regolamenti, per cui diventa
asolutamente urgente ed indispensabile una
chiara assunzione di responsabilità su tale
scottante questione da parte del Ministro,
finora garante a parole di correttezza e le-
galità in un settore sottoposto alla sua vi-
gilanza,

!'interpellante chiede di conoscere con
urgenza:

quali iniziative si intendono prendere
per riportare il problema, con tutte le re-
lative implicazioni, nei necessari termini di
normalità e di legittimità;

se il Ministero è al corrente del propo-
sito degli attuali dirigenti del Teatro del-
l'Opera di Roma di procedere ad altre as-
sunzioni che comporterebbero per l'ente, che
si trova in situazione di perenne dissesto,
ulteriori oneri per circa 150 milioni di lire
annui.

(2 -00126)

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso che, da oltre un
anno, varie interpellanze ed interrogazioni
relative alle infinite violazioni di legge effet-
tuate da parte dei dirigenti del Teatro del-
l'Opera di Roma sono rimaste praticamente
senza esito, a causa della deplorevole iner-
zia dell' organo vigilante ministeriale, che si
limita a chiedere ai predetti dirigenti noti-
zie in merito alle irregolarità da più parti
denunciate, e spesso documentalmente ri-
scontrate;

considerato che l'ente pubblico Teatro
dell'Opera amministra denaro dello Stato
per un importo di molti miliardi di lire an-
nui, per cui la correttezza amministrativa
dovrebbe essere alla base di ogni decisione;

tenuto presente che gli attuali dirigenti
hanno istituzionalizzato una specie di lottiz-
zazione strisciante, in base alla quale si de-
cidono in riunioni ristrette assunzioni clien-
telari ed irregolari, che poi vengono fatte
approvare da un consiglio di amministra-
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zione composto, in massima parte, da per~
sone ignare della complessa materia teatrale
e solo desiderose di assecondare la volontà
dei dirigenti attuali, il giornalista della RAI
Luca di Schiena, remunerato con circa 25
milioni di lire annui dall'ente radiotelevisi~
vo, privato come natura giuridica, ma lar~
gamente foraggiato con pubblico danaro, e
l'altro giornalista della RAI Roberto Mor~
rione;

constatato:
che i predetti dirigenti hanno fatto no-

minare varie commissioni, non previste dal-
la legge, allo scopo di sottrarre ai consiglieri
di opposizione la possibilità di conoscere
in tempo utile e dettagliatamente i provve-
dimenti poi sottoposti allo spolvero della
ratifica del consiglio;

che il soprintendente usa informare so-
lo alcuni consiglieri in ordine ai particolari
relativi a persone proposte per nomine in
settori importanti del Teatro, spesso in vio-
lazione di precise disposizioni di legge;

che tale metodo dimostra una conce-
zione del tutto particolare e scorretta della
gestione di un ente pubblico;

che il Ministero vigilante ancora non si
è pronunciato sulla scandalosa conferma del
professor Gioacchino Lanza Tomasi a diret-
tore artistico del Teatro, dopo la ridicola
manifestazione di parere sui titoli di legge
occorrenti, da parte della cosiddetta Com-
missione artistica, espressa con un voto a
favore, uno contrario ed uno astenuto;

che i titoli esibiti dal Lanza Tomasi
consistevano in 4 o 5 composizioni inedite
e mai eseguite;

che la legge n. 800 non prescrive, per
la nomina a direttore artistico negli enti li-
rici, la semplice qualifica di musicista, ma
quella ben precisa di «musicista fra i più
rinomati », per cui è evidente che il parere
della cosiddetta Commissione artistica del
Teatro dell'Opera di Roma rappresenta so-
lamente una manifestazione pilatesca di non
assunzione di responsabilità;

che nei confronti del Lanza Tomasi so-
no state emesse comunicazioni giudiziarie
per vari reati;

che sono state fornite le prove dei suoi
legami con vari agenti e mediatori italiani
e stranieri;

che la sua permanenza alla direzione
artistica dell'Ente costituisce un reato per-
manente, tollerato e favorito dal Ministero
vigilante, che avrebbe da tempo dovuto prov~
vedere ad annullare tale nomina illegale, ir-
regolare ed offensiva per la logica e la cor~
rettezza della vita pubblica;

accertato:
che la dirigenza dell' ente continua a vio~

lare leggi e regolamenti, proponendo assun~
zioni in posti amministrativi di personaggi
come il giornalista Gian Filippo De Rossi,
proposto per un fantomatico ufficio attività
decentrate;

che molti dipendenti dell' ente sono inu-
tilizzati;

che ancora risulta in servizio tale signo-
ra Rossetti, chiamata a svolgere funzioni
presso l'ufficio stampa, malgrado che risulti
legata a mediatori teatrali;

rilevato che lo Stato non può pretendere
dai cittadini l'assolvimento di doveri senza
dimostrare di essere, esso Stato, il primo
soggetto rispettoso delle leggi,

l'interpellante chiede di conoscere se il
Ministero vigiJante intenda finalmente far
rispettare la legge al Teatro dell'Opera di
Roma, che sembra esser diventato terreno
di esperimentazioni clientelari, dominato da
una lottizzazione strisciante, dispotica e ca-
pace di ogni illegalità ed irregolarità, prov-
vedendo ad annullare tempestivamente tut-
te le nomine irregolari, ed in particolare
queUa del sedicente direttore artistico Lan-
za Tomasi, privo dei requisiti prescritti dal-
la legge n. 800 e colpito, per giunta, da av-
visi di reato.

L'interpellante chiede, inoltre, di cono-
scere:

quali provvedimenti il Ministero vigi~
lante abbia adottato od intenda adottare in
ordine alla più volte denunciata irregolare
convocazione delle riunioni del consiglio di
amministrazione, che non può essere convo-
cato ad libitum dei dirigenti, senza il rispet-
to di precisi e stabiliti termini; termini che
esistono checchè ne pensi un autorevole
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personaggio del Ministero che sembra ani~
mato dal lodevole intento di « consigliare»
i dirigenti del Teatro;

quale atteggiamento abbia assunto o
vorrà assumere l'organo di vigilanza in rela~
zione all'acquisto di costumi per le opere
«La Traviata» e «La bella addormentata
nel bosco» deciso dalla Soprintendenza, con~
siderato che il Teatro è in possesso di va~
rie forniture complete de «La Traviata »;

quali provvedimenti il Ministero vigi~
lante intenda adottare nei confronti degli
incarichi affidati al costumi sta Attilio Colon~
nello, retribuito con oltre 60.000 lire al gior-
no, e che spesso risulta assente, dato che è
occupato in altri enti, dove percepisce altro
danaro pubblico, alla faccia dei disoccupati
e dei lavoratori a 200~300mila lire mensili;

se in tali fatti non si riscontrino gli
estremi. di precisi reati denunciabili d'uffi-
cio e, comunque, meritevoli dell'immediato
intervento dd Ministero vigilante.

(2 ~ 00150)

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso che, da oltre 15
mesi, varie interpellanze ed interrogazioni
presentate in ordine alle ormai innumerevo~
li violazioni di legge perpetrate dai dirigenti
dell'ente pubblico Teatro dell'Opera di. Ro-
ma sono rimaste praticamente senza esito,
a causa della inerzia deplorevole, più volte
denunciata, dell'organo vigilante ministeria~
le, che si è limitato, il più delle volte, ad in-
viare note interlocutorie ai responsabili del~
le segnalate gravi irregolarità;

considerato che anche l'interpellallZa
2-00150, presentata in data 22 novembre 1977,
con la quale si denunciavano gravissime irre~
golarità amministrative, è finora restata sen-
za risposta;

tenuto presente che il Teatro dell'Ope-
ra amministra danaro pubblico per un im~
porto di molti miliardi di lire, e che gli at~
tuali dirigenti hanno istituzionalizzato una
vera e propria lottizzazione strisciante, in
base alla quale si decidono in ristrette riu~
nioni assunzioni clientelari ed irregolari, che
poi vengono fatte approvare da un consiglio
di amministrazione composto, in massima
parte, da persone solo desiderose di assecon-
dare la volontà degli attuali dirigenti;

constatato:
che il sovrintendente continua ad in-

formare solo alcuni consiglieri in ordine a
particolari provvedimenti per nomine in set-
tori importanti dell'ente, spesso in violazio-
ne di precise disposizioni di legge;

che tale metodo dimostra una conce-
zione del tutto particolare e scorretta della
gestione pubblica di un ente sovvenzionato
dallo Stato;

che il Ministero vigilante non SI e an~
cora pronunciato, come per legge, sulla scan.
dalosa conferma del professor Gioacchino
Lanza Tomasi a direttore artistico del Teatro,
malgrado che notoriamente non sia in pos-
sesso dei requisiti stabiliti dalla legge;

che i titoli esibiti dal Lanza Tomasi con-
sistono in alcune composizioni inedite e mai
eseguite e che rappresentano solo una specie
di esercitazioni scolastiche;

che la legge n. 800 del 14 agosto 1967 non
prescrive, per la nomina a direttore artistico
negli enti lirici, una semplice qualifica di mu-
sicista, ma quella ben più precisa di « musi~
cista fra i più rinomati », per cui è evidente
che il Lanza Tomasi non si trova nelle condi-
zioni previste e stabilite dalla legge;

che, stando così le cose, il Ministero vigi-
lante avrebbe dovuto da tempo annullare la
delibera illegale e irregolare con la quale il
consiglio di amministrazione del Teatro del-
l'Opera, violando la legge, ha conferito al pre-
detto Lanza Tomasi l'incarico di direttore ar-
tistico dell'ente, con illegale assunzione di
oneri economici;

che nei confronti del Lanza Tomasi sono
state emesse comunicazioni giudiziarie per
vari reati;

che sono state fornite le prove dei suoi
legami con vari agenti e mediatori italiani
e stranieri;

che la permanenza del predetto alla dire-
zione artistica dell'ente costituisce un reato
tollerato e favorito dal Ministero vigilante,
per cui tale nomina illegale è offensiva per
la logica e per la correttezza della vita pub-
blica;

accertato che la dirigenza dell'ente conti-
nua a violare leggi e regolamenti, decidendo
assunzioni in posti amministrativi, senza
concorso, di personaggi come il giornalista
Gian Filippo De Rossi, proposto per un fan-
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tasioso ufficio attività decentrate, al quale
sono peraltro preposti due dipendenti del-
l'ente;

rilevato che lo Stato non può pretendere
dai cittadini l'assolvimento di doveri senza
dimostrare di essere, esso Stato, il primo sog-
getto rispettoso delle leggi;

considerato:
che gli attuali dirigenti del Teatro dell'Ope-

ra di Roma continuano allegramente a deci-
dere assunzioni irregolari ed illecite, fra cui
quella scandalosa della signora Liberata Ru-
sconi Mattei, sorella del consigliere di ammi-
nistrazione dell' ente Sante Mattei, segretario
generale della FULS-spettacolo, per la quale
si è speciosamente creata una esigenza di ser-
vizio mediante opportuni spostamenti di per-
sonale da un ufficio all'altro, onde poter
giustificare la richiesta inoltrata all'Ufficio
di collocamento;

che tale episodio costituisce un esempio
gravissimo di malcostume e di spregiudica-
tezza, senza precedenti nelle cronache del
Teatro dell'Opera;

che anche le assunzioni riguardanti i signo-
ri Lorenzo Boserman ed Alberto Perozzi co-
stituiscono esempio di aperto dispregio delle
leggi da parte degli attuali dirigenti dell'ente,

l'interpellante chiede di conoscere se il
Ministero vigilante intenda finalmente inter-
venire al fine di ripristinare la legalità al
Teatro dell'Opera di Roma, che sembra ri-
dotto a terreno di clientelari esperimentazio-
ni, di scandalose improvvisazioni pseudo-ar-
tistiche, come la blasfema rappresentazione
della ({ Sancta Susanna)} ha ampiamente di-
mostrato, e dominato da una lottizzazione
dispotica e capace di ogni irregolarità, prov-
vedendo ad annullare immediatamente tutte
le nomine irregolari, ed in particolare quella
del sedicente direttore artistico Lanza To-
masi, privo dei requisiti prescritti dalla legge,
e colpito, per giunta, da numerosi avvisi di
reato.

L'interpellante chiede, inoltre, di cono-
scere:

quali provvedimenti il Ministero vigilante
abbia adottato od intenda adottare in ordine
alla più volte denunciata ed irregolare deci-
sione dei dirigenti dell'ente di non far co-
noscere ai consiglieri di amministrazione i
documenti, le note e le lettere intercorrenti

fra l'ente e gli organi di vigilanza, impeden-
do così il regolare svolgime1].to di una pub-
blica funzione;

quali provvedimenti il Ministero vigilante
intenda adottare nei confronti del dipendente
Attilio Colonnello, retribuito con oltre 60.000
lire al giorno, e molto spesso assente perchè
occupato presso altri enti pubblici dove in-
cassa altro pubblico danaro alla faccia dei
disoccupati, dei pensionati a 70-100 mila lire
mensili e dei lavoratori a 200-300 mila lire
mensili;

se nei fatti esposti non si riscontrino gli
estremi di precisi reati denunciabili d'ufficio,
e, comunque, meritevoli dell'immediato in-
tervento del Ministero vigilante.

(2 - 00183)

TODINI. ~ Ai Ministri delle poste e delle
telecomunicazioni e del lavoro e della previ-
denza sociale. ~ Premesso:

che in questi giorni ha suscitato molto
scalpore la notizia del provvedimento che
vieta i doppi introiti derivanti da pensioni
e stipendi, limitando a cento mila lire men-
sili la pensione per coloro che continuano
a lavorare;

che la Commissione parlamentare per
la giungla retributiva si è pronunciata con-
tro il cumulo tra pensione e stipendio;

considerato:
che, a prescindere da ogni valutazione

di natura giuridica sulla validità ed oppor-
tunità del provvedimento, esso si rende ne-
cessario per motivi di etica sociale e per fi-
nalità di cassa;

che l'opinione pubblica è fortemente col-
pita dai tanti casi di scandalose situazioni
di cumulo, in ogni settore della vita nazio-
nale;

constatato che il provvedimento in que-
stione, pur ledendo interessi legittimi, deri-
vanti da versamenti trentennali di onerosi
contributi, è accettabile per la necessità as-
soluta di ridurre la spesa pensionistica e di
favorire la creazione di nuovi posti di lavoro,

l'interpellante chiede di conoscere quali
provvedimenti immediati ha adottato il Mi-
nistero delle poste e delle telecomunicazioni
per eliminare la scandalosa situazione di di-
rigenti della RAI-TV, locupletati con stipen-
di di oltre venti milioni annui, come il dot-
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tor Luca Di Schiena, che dedicano parte del
tempo così riccamente loro retribuito con
pubblico danaro, anche se da un organismo
formalmente costituito come società per
azioni, per ricoprire incarichi come quello
di sovrintendente al Teatro dell'Opera di
Roma, remunerato con dodici milioni annui,
oltre vettura ed autista.

Chiede altresì l'interpellante se una situa~
zione come quella descritta non sia ben più
grave e scandalosa di altre relative a mo~
desti lavoratori, costretti ad avere un'occu-
pazione in tarda età perchè pensionati a
120~150.000 lire al mese.

Chiede inoltre di conoscere se risponde
al vero che l'alta dirigenza della RAI sia in
procinto di trasferire il dottor Di Schiena
in un settore meno esposto e dove le reite~
rate assenze siano meno controllabili.

Chiede di conoscere infine se tale even~
tuale provvedimento non possa essere con~
siderato come un atto di sfacciato favo-
ritismo, in contrasto con i tanto proclamati
propositi di moralizzazione della vita pub~
blica, in ogni settore, compreso quello del-
la RAI.

(2 - 00130)

TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. ~ Per conoscere se in-
tendano accertare le gravi conseguenze del
decreto ministeriale 30 settembre 1977 e del
decreto del Presidente della Repubblica 3
ottobre 1977 concernenti la modifica delle
tariffe telegrafiche per la trasmissione di no~
tiziari stampa da parte della società conces-
sionaria « Radiostampa ». Tale concessione,
oltre a causare un notevole aumento dei
costi di trasmissione delle informazioni de~
stinate alla stampa quotidiana, in conse-
guenza di tariffe più che raddoppiate, ha
bloccato la capillarizzazione operativa delle
agenzie di stampa di media e piccola dimen~
sione, impedendo loro di costituire reti te-
legrafiche autonome a raggio locale ed in~
terprovinciale, oggi concesse a « Radiostam-
pa », società al cui capitale e alla cui con-
duzione aziendale partecipa l'agenzia nazio-
nale ANSA, notoriamente interessata ad im~
pedire la costituzione di reti telegrafiche con-
correnti.

24 APRILE 1978

In particolare, la concessione che ha fa-
vorito la società « Radiostampa» ha provo-
cato quanto segue:

1) ha più che raddoppiato le tariffe di
trasmissione dei testi telegrafici sulla rete
che attualmente collega le centrali operative
di « Radiostampa» alle redazioni dei quoti-
diani e dei settimanali nazionali, e questo
in un momento difficile per le gestioni edi-
toriali più deboli, le quali si vedranno co-
strette a far minore uso della rete « Radio~
stampa» e ad accettare i servizi di una
quarta rete annunciata in data 28 ottobre
1977 dall'agenzia ANSA, per la trasmissio-
ne di servizi speciali destinati ad indurre
i giornali a fare minore ricorso alla raccol~
ta ed alla utilizzazione di informazioni di-
rette;

2) ha fortemente dilatato i canoni tele~
grafici che passano da lire 15.000 per chilo-
metro-filo a lire 100.000 per 3 chilometri-
filo e da lire 15.000 a lire 30.000 per i colle-
gamenti successivi ai 3 chilometri tariffari,
oltre al canone da pagare a « Radiostampa »

per il traffico ordinario.
Risulta evidente che la concessione ~ ac-

cordata a « Radiostampa » per ragioni di pu~
ra sopravvivenza ~ non è stata preceduta
da un approfondito esame della situazione
esistente nel settore della stampa periodica
e delle agenzie medio~piccole e che è stato
dato per scontato che gli operatori del set-
tore siano in grado di pagare i canoni e le
quote di abbonamento ai notiziari.

In base a quanto sopra, l'interpellante chie-
de di conoscere se non si ritenga opportuno
sospendere la concessione in attesa di un più
approfondito esame delle effettive esigenze
che il settore delle telecomunicazioni com-
porta, in riferimento alle trasmissioni di no-
tiziari alla stampa, e delle indicazioni che
emergeranno dal dibattito politico in corso,
in sede parlamentare, sui provvedimenti di
sostegno delle strutture dell'informazione.

Tale sospensione ~ ad avviso dell'inter-
pellante ~ deve tener conto dei seguenti
fatti:

1) la società « Radiostampa» ha otte-
nuto la concessione adducendo squilibri eco~
nomici che non le permettono di praticare
alla stampa quotidiana tariffe non adeguate
ai costi;
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2) l'iter della concessione è stato con-
trassegnato da una forte pressione, anche
attraverso scioperi proclamati dal personale
della società, per ottenere il trattamento re-
tributivo vigente per i poligrafici in servi-
zio nelle agenzie di stampa nazionali; tutta-
via, in occasione di tali scioperi, è stato pos-
sibile rilevare la pericolosità del concentra-
mento delle reti ed è quindi prevedibile che
la mancanza di pluralismo operativo condi-
zionerà la funzionalità dell'intera rete alle
vicende aziendali di « Radiostampa }), che si
è ben guardata dal soddisfare le esigenze ri-
vendicate dai propri operatori;

3) nel settore della stampa periodica pro-
vinciale ed interprovinciale è venuto a de-
terminarsi un forte disappunto, anche per i
criteri che sono stati introdotti per la proce-
dura di richiesta dei collegamenti, le cui spe-
se sono assolutamente insostenibili per tale
settore dell'informazione;

4) il settore delle agenzie di stampa me-
dio-piccole si viene a trovare in difficoltà
operative, tanto è vero che l'agenzia « Om-
niapress}) di Milano ha ufficialmente an-
nunciato un ricorso al TAR avverso la con-
cessione.

Le preoccupazioni delle agenzie sono ali-
mentate anche dal modo come « Radiostam-
pa}) intende l'esercizio della concessione,

stante l'accettazione a pagamento dei testi
trasmessi su tutta la rete, in diretta concor-
renza con le agenzie stesse, la cui funzione
di intermediazione tra le fonti e le strutture
dell'informazione viene frustrata e grave-
mente danneggiata.

(2 - 00171)

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Premesso che negli ultimi
dieci anni le sovvenzioni per manifestazioni
liriche in Italia sono state aumentate più
volte, fino a raggiungere la cifra di sei mi-
lioni per recita;

considerato che le norme vigenti pre-
scrivono l'obbligo di alcune prove e della
prova generale per ogni opera allestita, e
ciò per assicurare un minimo di decoro arti-
stico alle manifestazioni;

ritenuto che molte di tali recite sovven-
zionate vengono effettuate senza il rispetto

delle norme in materia di prove d'obbligo;
l'interrogante chiede di conoscere se il Mi-

nistro non ritenga opportuno dare immedia-
te disposizioni affinchè sia impedito l'espe-
diente, messo in essere da vari organizzatori,
di abbinare le recite assegnate ad un comu-
ne con quelle da svolgersi in altro o altri
comuni, con il risultato di frodare lo Stato
e di sottrarre agli artisti ed ai lavoratori del-
lo spettacolo varie giornate lavorative, inta-
scando così ingenti somme di pubblica pro-
venienza e destinate alla migliore esecuzione
degli spettacoli, e non all'arricchimento de-
gli organizzatori.

Chiede inoltre di sapere se il Ministro sia
al corrente che due neo-organizzatori, certi
Capodanno e Colella (quest'ultima moglie di
un artista lirico già membro della commis-
sione centrale musica) hanno progettato tale
abbinamento per le piazze di Avellino e Fro-
sinone, realizzando ingenti utili; rinnova la
richiesta di conoscere in base a quali elemen-
ti di professionalità i predetti « organizzato-
l'i}) sono stati inclusi nell'elenco ministeriale
degli impresari e domanda al Ministro se gli
risulta che un membro della commissione
ministeriale per il riconoscimento della qua-
lifica di impresario riscuota tangenti in con-
nessione alla sua attività in una commissio-
ne di Stato; in caso negativo, segnala al Mi-
nistro che il membro della predetta commis-
sione, Villa Eraldo, in passato, ha riscosso
varie somme da un impresario, anche me-
diante assegni.

Chiede ancora di sapere se il Ministro non
ritenga di sospendere immediatamente il Vil-
la dalle sue funzioni, in attesa delle risultan-
ze delle indagini che la Procura della Repub-
blica certamente inizierà per tale gravissimo
episodio di malcostume.

Chiede infine di conoscere se il Ministro
non ritenga opportuno disporre una severa
inchiesta su tutte le delibere di qualificazio-
ne professionale nell'elenco degli impresari
lirici, considerato che molti nominativi in-
clusi in tale elenco risultano privi dei neces-
sari requisiti professionali, per cui risulta
fondato il sospetto che molte delibere siano
state adottate sotto la spinta di interessi
estranei alla pubblica amministrazione.

(3 -00834)
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TODINI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri delle partecipazioni
statali e delle poste e delle telecomunicazio-
ni. ~ Premesso:

che la società ({Radiostampa» (gruppo

STET) ha recentemente ottenuto l'allarga-
mento della concessione per le telecomuni-
cazioni facendo riferimento all'importanza
del ruolo assunto nell'arco degli ultimi anni
per garantire la trasmissione di informazioni
alla stampa;

ché a detta società si appoggia quasi in-
teramente la rete dei collegamenti con la
stampa quotidiana e periodica, rete attraver-
so la quale la società trasmette anche comu-
nicati aziendali spesso con carattere pubbli-
citario;

che nei confronti di detta società l'in-
tero sistema dell' editoria giornalistica risul-
ta presentemente più o meno indebitato, in
qualche caso con situazioni stagnanti, e che
proprio per consentire l'alleggerimento delle
esposizioni il Parlamento sta esaminando le
proposte di intervento finanziario anche nel
settore delle telecomunicazioni, specie in fa-
vore delle strutture più deboli,

l'interrogante chiede di conoscere in base
a quale senso di opportunità politica il con-
siglio di amministrazione della società ({ Ra-
diostampa }), azienda operante nel settore
delle partecipazioni statali, e che dichiara di
assolvere ad un servizio essenziale per la li-
bertà di stampa, ha disposto la cessazione
immediata dei servizi che riguardano nume-
rose testate, e ciò proprio nel momento in

cui le difficoltà dell'editoria vengono rile-
vate in sede parlamentare e all'indomani
della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
dei decreti di concessione che allargano il
campo operativo della società, fino al limi-
te di un esercizio di tipo monopolistico.

Poichè è da escludere che la società abbia
agito per urgenti necessità di cassa e nella
ipotesi che siano state operate discriminazio-
ni a danno delle testate minori, l'interro-
gante, riservandosi di sollecitare in altra oc-
casione un approfondito esame della poli-
tica aziendale di detta società, anche per
verificare l'esistenza di garanzie per la li-
bertà di stampa, chiede di conoscere l'elen-
co di tutte le testate che alla data del 22
novembre 1977 risultano debitrici nei con-
fronti di «Radiostampa », e per quali im-
porti, e l'elenco delle testate per le quali
è stato adottato il provvedimento di sospen-
sione.

(3 - 00793)

Ringrazio il rappresentante del Governo
che è venuto in Senato per rispondere alle
suddette interpellanze e interrogazioni, e per
evitare che la stessa sorte coinvolga altre
interpellanze o interrogazioni i cui presen-
tatori non si trovano, al momento, in que-
st' Aula avendo contato sul lasso di tempo
richiesto dallo svolgimento delle interpellan-
ze e delle interrogazioni del senatore Todini,
sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 17,10, è ripre-
sa alle ore 18,45).

Presidenza del vice presidente V A L O R I

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'interpellanza della senatrice Simona Ma-
fai De Pasquale e di altri senatori.

P A Z I E N Z A, segretario:

MAFAI DE PASQUALE Simona, COCO,
OCCHIPINTI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Premesso:

che l'ANIC di Gela (Caltanissetta) co-
stituisce, attraverso l'occupazione diretta ed
indiretta, una delle principali attività pro-
duttive della Sicilia;

che nell'estate 1976 l'ANIC chiese la
messa in cassa integrazione di 820 lavorato-
ri esterni, ma nello stesso tempo riconfer-
mò la vitalità complessiva dell'impianto, as-
sicurò che nessun posto di lavoro interno
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era in pericolo e SI Impegnò a promuovere
nuove iniziative produttive capaci di rias-
sorbire nel futuro anche i lavoratori sospesi;

che tale affermazione fu ribadita più
volte in autorevoli sedi, ed in particolare
nel luglio 1977 in un incontro presso il Mi-
nistero del bilancio e della programmazio-
ne economica, alla presenza del presidente
della Regione siciliana, dei sindacati e del
consiglio di fabbrica;

considerato:
che il 25 novembre 1977 la direzione

dell'ANIC ha presentato ai lavoratori un
piano per 1'« assetto produttivo» dello sta-
bilimento che equivale, in realtà, ad un pia-
no di progressiva smobilitazione: si preve-
de infatti che, delle 42 linee di produzione,
ben 24 vengano o definitivamente fermate
(11) o impegnate solo parzialmente e tempo-
raneamente (13), mentre particolarmente
grave, anche per lo sviluppo civile ed eco-
nomico del territorio circostante, è la pro-
posta di chiusura di una linea di trattamen-
to acque, con la quasi inutilizzazione del
dissalatore;

che la ribadita affermazione della dire-
zione dell'ANIC, secondo la quale nessun
posto di lavoro interno all'azienda verrà mes-
so in pericolo, si rivela, in tali condizioni,
del tutto priva di credibilità;

che i lavoratori dipendenti dall'ANIC di
Gela, in un'appassionata assemblea tenuta
il 2 dicembre 1977, hanno respinto tale do-
cumento, proclamando lo stato di agitazione
e raccogliendo la solidarietà degli enti lo-
cali del circondario e di tutte le forze po-
litiche democratiche,

gli interpellanti chiedono di sapere quali
misure si intendano prendere con urgenza,
non solo per la salvaguardia di tutti i posti
di lavoro esistenti a Gela, ma per un coe-
rente rilancio produttivo ed imprenditoriale
dello stabilimento ANIC, da attuare nell'am-
bito della politica programmata di ricon-
versione industriale e dei piani di settore,
che includa anche un più serio impegno nel-
la ricerca.

(2 - 00161)

P RES I D E N T E. Stante l'assenza
dei presentatori, dichiaro decaduta anche

questa interpellanza. La Presidenza, anche in
questo caso, non può che deplorare il fatto.

Seguono tre interrogazioni, la prima dei
senatori Fermariello e Mola, la seconda dei
senatori Fermariello, Mola e Valenza e la
terza del senatore Signori.

Poichè si riferiscono allo stesso argomen-
to, propongo che siano svolte congiunta-
mente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito. Si dia lettura delle tre interroga-
zioni.

P A Z I E N Z A, segretario:

FERMARIELLO, MOLA. ~ Al Ministro
delle partecipazioni statali. ~ Per sapere:

se risulta a verità l'allarmante notizia
secondo la quale la direzione generale del-
1'« Aeritalia» verrebbe spostata da Napoli;

se si è finalmente in grado di indicare
chiare prospettive di sviluppo ad una così
importante azienda che occupa attualmente
oltre 9.000 lavoratori.

(3 - 00415)

FERMARIELLO, MOLA, VALENZA. ~ Al
Ministro delle partecipazioni statali. ~ Per
sapere dettagliatamente e con assoluta chia-
rezza:

se risulti a verità che, nonostante le di-
chiarazioni in contrario e le motivazioni am-
bigue portate a copertura di gravissime de-
cisioni già eseguite, il centro decisionale del-
l'Aeritalia, da tempo ubicato a Napoli,
sia stato smembrato e sostanzialmente già
portato a Roma;

quali si ritiene che siano le prospetti~
ve produttive dello stabilimento di Pomi-
gliano d'Arco in seguito al fallimento del
costoso accordo con la Boeing e all'inspie~
gabile rifiuto di partecipare all'iniziativa eu-
ropea per la costruzione dell' Airbus 300.

(3 - 00837)

SIGNORI. ~ Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e dei trasporti. ~ Considerato
che notizie recentemente riportate dalla
stampa e da fonte sindacale in merito al-
l'uscita dell'Italia dal programma di coope-
razione internazionale per lo sviluppo del
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nuovo velivolo da trasporto civile « Boeing-
7X7 » motivano serie preoccupazioni sul fu-
turo dell'industria aeronautica nazionale;

considerato, altresì, che:
a) in seguito a decisione unilaterale del-

la «Boeing », 1'« Aeritalia» è stata esclusa
dal programma, a cui lavorava dal 1970;

b) con una scelta irresponsabile, e in
contrasto con l'impegno europeo del nostro
Paese, fu la « Finmeccanica », di cui 1'« Aeri-
talia» fa parte, a volere la collaborazione
con la « Boeing », preferendo la all'alternati-
va, che all'Italia era offerta, della parteci-
pazione al programma multinazionale euro-
peo che ha portato alla costruzione del ve-
livolo «Airbus-A-300B »,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) se sia da considerare insindacabile

l'assurda politica commerciale dell'« Aerita-
lia », la quale non ha esitato, a dispetto del-
la più vantaggiosa possibilità di scelta pre-
sente sul mercato europeo (<< Airbus »), ad
acquistare 7 velivoli da trasporto a medio
raggio «Boeing-727 », e ciò soprattutto per
conoscere il nesso tra le scelte della com-
pagnia di bandiera e gli orientamenti pro-
duttivi dell'industria aeronautica nazionale;

2) se si sia pensato, da parte dell'azien-
da o delle autorità competenti, di rivolger-
si alla Magistratura per avere ragione del
comportamento della «Boeing» o di com-
piere passi negli Stati Uniti per indurre i
responsabili della società a rivedere la loro
posizione nei confronti dell'industria aero-
nautica italiana, la quale, secondo fonti del-
la stampa degli Stati Uniti, è considerata
«inefficace ed incompetente»;

3) se non sia da considerarsi opportuno
che il Ministro delle partecipazioni statali
convochi urgentemente i presidenti della
« Finmeccanica» edell'« Aeritalia» al fine
di chiarire le ragioni del loro atteggiamen-
to nei confronti dell'« Aeritalia », che a tut-
ti gli effetti è la maggiore industria aero-
nautica italiana, atteso che l'insensibilità da
essi dimostrata verso gli interessi dello svi-
luppo della produzione aeronautica naziona-
le ed europea favorisce la concorrenza ame-
ricana;

4) se tale episodio, tra i tanti spiace-
voli eventi della nostra politica aeronautica,

non debba essere l'occasione per conside-
rare seriamente, con un approccio globale
e secondo piani a lungo termine, la questio-
ne dell'industria aeronautica, pubblica e pri-
vata, del suo necessario posto nel quadro
del progresso tecnico-scientifico del Paese,
delle necessità dell'occupazione e dell'avan-
zamento economico, tenendo in particolare
conto l'esigenza che non solo nel campo mi-
litare, tra industrie e AMI, ma, ove possi-
bile, anche nel campo civile, tra industrie
e compagnia di bandiera, operi un coordi-
namento delle scelte in conformità agli inte-
ressi del Paese ed alla cooperazione europea.

(3 -00766)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

R E B E C C H I N I, sottosegretario di
Stato per le partecipazioni statali. Signor
Presidente, colleghi senatori, con riferimen-
to alle interrogazioni presentate, il trasferi-
mento presso lo stabilimento di Pomigliano
d'Arco del personale in forza alla direzione
generale della Aeritalia di Napoli era stato,
è vero, a suo tempo prospettato, attesa !'ini-
doneità degli attuali locali siti in piazzale
Tecchio, di propI'ietà dell'Ente mostra d'ol-
tremare. Peraltro, successivamente si è rite-
nuto di soprassedere al trasferimento ed anzi
l'Aeritalia, in occasione di un recente incon-
tro svolto si presso il Ministero del bilancio e
della programmazione economica, ha mani-
festato la propria volontà e conseguentemen-
te ha assunto l'impegno di mantenere gli uffi-
ci a Napoli reperendo a tale scopo altra ido-
nea sede in quella città. Questo per quanto
riguarda il primo punto che forma oggetto
delle interrogazioni dei senatori Fermariello
ed altri.

Per quanto concerne il secondo e più ge-
nerale problema ~ sollevato nelle interro-
gazioni e del senatore Fermariello e del se-
natore Signori, sul quale pure rispondo ~

dei rapporti tra l'Aeritalia e la Boeing, va
premesso che rAeritalia S!Ìè adoperata per
alcuni anni nella prospettiva di un suo inse-
rimento in un programma di prestigio e di
notevole portata, quale la progettazione e la
realizzazione di una famiglia di aerei da tra-
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sporto civile a medio raggio da realizzare in
collaborazione con la più grande industria
mondiale del settore e cioè con la Boeing.
1'1progetto 7X7, infatti, presenta rispetto ai
velivoli precedenti rilevanti caratteristiche
per rendimento commerciale, risparmio ener-
getico e ridotto livello di inquinamento e di
rumore.

Purtroppo il mercato mondiale del traspor-
to aereo a medio raggio è fermo da alcuni an-
ni sulle macchine delle passate generazioni.
Tutti i tentativi fatti per proporre aeroplani
di nuova concezione non hanno finora cam-
biato questa situazione e le compagnie aeree
non hanno ancora concretizzato H loro in-
teresse per il 7X7 e per altri nuovi progetti.
Questa obiettiva situazione di mercato ha
costretto fino a questo momento la Boeing a
ritardare l'avvio dei propri programmi con-
dizionati all'acquisizione di un congruo nu-
mero di ordini di grandi compagnie. Si pen-
si che per avviare nuove iniziative per aerei
di grandi dimensioni sono necessari per lo
meno cinquanta ordini fermi, cioè pagati,
mentre l'azienda consegue il pareggio eco-
nomico quando ne ha venduti almeno tre-
cento-trecento cinquanta. Pertanto sono at-
tualmente in corso trattative tra le due socie-
tà ~ e questo è un elemento nuovo che si può
comunicare ~ per configurare i termini del-
la collaborazione in base alla quale l'Aeri-
taria possa inserirsi nel prossimo program-
ma per velivoli commerciali che la Boeing
stessa lancerà sul mercato internazionale.

Non risponde quindi a verità che altre im-
prese estere siano subentrate ~ questo lo
si può smentire con certezza ~ all'Aeritalia
nel rapporto con la Boeing, nè tanto meno
che sia in corso di formazione un consorzio
guidato dalla Boeing. Si è al contrario sem"
pre parlato della parteoipazione al program-
ma 7X7 di altri costruttori internazionali,
partecipazione che non inficerebbe comun-
que la posizione dell'Aeritalia.

Più recentemente, nel tentare un inseri-
mento sul mercato europeo, la Boeing ha
proposto aUe industrie inglesi, senza otte-
nere finora alcun risultato, una versione al-
lungata del bireattore 737, progetto che non
ha nulla in comune con il 7X7. Circa i costi
sostenuti dall'Aeritalia ~ il che rappresenta

un altro punto sollevato nell'interrogazione
del senatore Signori ~ per il programma
di collaborazione con la Boeing è da speci-
ficare che tale collaborazione, iniziatasi esat-
tamente nel gennaio 1971, ha comportato una
spesa globale per l'azienda di circa 28 mi-
liardi, di cui 11 miliardi e 859 milioni cor-
risposti direttamente alla Boeing esclusiva-
mente per la prima fase del programma, de-
dicata allo studio di un progetto STOL (ve-
livolo di linea a decollo ed atterraggio cor-
to) e successivamente di un velivolo QSH (a
corto raggio ed a bassissimo livello di ru-
morosità) .

Le esperienze di tali progetti ~ coinci-

denti con una fase di ristagno della domanda
~ confluirono nel successivo progetto per
un aereo a medio raggio, denominato 7X7,
che teneva conto, tra l'altro, delle nuove esi-
genze tecnologiche conseguenti alla crisi
energetica.

Dal 1973, epoca in cui ebbe inizio lo svi-
luppo del progetto 7X7, l'Aeritalia non ha
corrisposto alcunchè alla Boeing in quanto
gli accordi in atto prevedono il versamento
delle quote di collaborazione solo in rela-
zione all'avvio della produzione di serie. Il
restante dei 28 miliardi, speso dall'Aeritalia
in circa 7 anni, è stato unicamente assorbito
dai propri costi di personale ed operativi.

Tale spesa appare non eccessiva l'Ìspetto
alle somme corrispondenti ad alcune migliaia
di miliardi di lire che i governi europei han-
no speso per sostenere programmi aeronau-
tici quali il Concorde, il Mercure, l'Airbus
ed altri, che, almeno per i primi due, non
hanno riscontrato successo di vendite.

D'altro canto, detta spesa corrisponde al-
l'acquisizione da parte dell'Aeritalia di un im-
portante. necessario patrimonio di conoscen-
ze tecniche e organizzative, indispensabile
per ulteriori sviluppi dei progetti aziendali.

Non può essere, peraltro, disatteso il va-
lore delle produzioni civili effettuate dalla
Aeritalia nell'ambito di altri importanti pro-
grammi aeronautici, quali il DC-9 ed il DC-10
della Mc Donnel Douglas, maturando una si-
gnificativa esperienza nella costruzione di
serie di importanti parti strutturali relative
ai velivoli di grandi dimensioni.
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Sulla osserwazione che sarebbe stato prefe~
ribile orientare la ricerca di collaborazione
in campo civile verso l'Europa anzichè verso
gli Stati Uniti, va ricordato che già nel 1975
la percentuale dei velivoli civili di fabbri-
cazione statunitense sul totale della flotta
delle aerolinee mondiali era dell'81,3 per
cento (76,4 per cento nel 1970). Se a ciò si
aggiunge l'alta concentrazione produttiva
americana, risulta evidente .11vantaggio com-
petitivo dell'industria statunitense nei con-
fronti di quella europea, tale da consentirle
di dominare largamente il mercato mondiale
di aerei civili, che, non si dimentichi, è rap-
presentato per oltre il 50 per cento da quello
interno degli Stati Uniti.

La sola Boeing ha venduto, da;ll'inizio del-
l'era dei jets, piÙ aerei di tutte le altre in-
dustrie aeronautiche mondiali messe insieme.
D'altra parte non si può dimenticare che
tutti i programmi europei in campo civile
non hanno finora riscosso successi commer-
ciali adeguati ~ essenzialmente in rapporto

all'insufficienza del mercato interno ~ ed

hanno al contrario comportato per le indu-
strie e per i paesi promotori oneri finanziari
giganteschi. Basti ricordare i 2.300 miliardi
spesi da Francia e Gran Bretagna per il Con-
corde, i 1.000 miliardi impegnati da Germa-
nia, Francia ed Olanda sul programma Air-
bus, i 120 miliardi spesi dalla Francia per
il programma Mercure (prodotto in soli
10 esemplari), i quasi 300 miliardi investiti
sul VFW 614, velivolo per il quale è noto il
definitivo abbandono delle linee di produ-
zione (la VFW ~ come è noto ~ è una
più grandi industrie tedesche produttrici di
({ cellule », cioè di carlinghe di aerei).

L'auspicato sviluppo dell'industria aero-
nautica europea appare quindi strettamente
connesso alla possibilità di un suo accesso
al mercato americano.

In questo senso ci si è mossi per le ra-
gioni sopra ricordate. Ciò nonostante, ['in-
dustria italiana ha cercato sempre di inse-
rirsi in condizioni non marginali nei pro-
grammi europei; in particolare per l'Airbus
A300, le trattative condotte con i partners
europei negli anni 1969-70 non portarono ad
alcun risultato positivo, sia perchè tale ve-

livolo non rispondeva alle esigenze tecniche
e di mercato dell'Alitalia, sia perchè il la-
voro di sviluppo (oioè la parte tecnologica
più qualificata) era già stato a quell'epoca
praticamente completato ed infine perchè la
quota di partecipazione allora offerta nella
misura dell'8 per cento avrebbe richiesto al-
la nostra industria investimenti immediati
di circa 30 miliardi ed una esposizione finan-
ziaria vicina ai 100 miliardi. Impegni certa~
mente non sopportabili da una singola im-
presa, dal momento che il Governo italiano,
al quale venne a suo tempo chiesto di entra-
re a far parte dell'Agenzia intergovernativa
appositamente reaLizzata per questo pro-
gramma e di far fronte ai relativi impegni
finanziari con le medesime modalità adotta-
te dagli altri governi, ritenne di non dover
aderire anche per il già ricordato e motivato
disinteresse dell'Alitalia. Quest'ultima ha in-
vece orientato le proprie scelte verso il
B 727 Boeing per i motivi già ampiamente
esposti nella lOa Commissione trasporti della
Camera il 20 gennaio 1977 dal presidente del-
l'IRI Petrilli e dai massimi responsabili del-
l'Aeritalia e dell'Alitalia.

Va anche ricordato che l'Aeritalia nell'am-
bito della collaborazione europea ha parte-
cipato al programma Mercure, con la per~
dita di 18 miliardi di lire, assunta in pro-
prio, mentre le perdite degli altri co-produt-
tori europei sono 'state coperte dai rispettivi
governi. Posso comunque assicurare, conclu~
dendo, agli onorevoli interroganti che, indi-
pendentemente da quanto affermato in aper-
tura in ordine allo stato di avanzate tratta~
tive con la Boeing che molto probabilmente
saranno concluse nelle settimane prossime,
l'azienda è attivamente alla ricerca di ogni
eventuale altra apertura si possa in futuro
presentare sul piano dei rapporti europei,
sia per quanto riguarda nuovi sviluppi del-
l'A300, sia per quanto riguarda eventuali
nuovi programmi di collaborazione europea,
che però si prospettassero in termini eco~
nomicamente validi.

FER M A R I E L L O. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.



Senato' della kèPubblica VII Legislatura
~

~ 11050 ~

24 APRILE 1978ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO254a SEDUTA

* FER M A R I E L L O. Ritengo la
risposta del sottosegretario Rebecchini fran~
camente esauriente e puntuale, sicchè mi
dichiaro soddisfatto per la parte che mi
riguarda. Debbo ammettere che si è fatto
un passo innanzi assai concreto rispetto ai
discorsi fatti, circa il settore di cui ci stiamo
occupando, nei mesi passati. In pratica sem~
bra che venga fuori una prospettiva di svi-
luppo del settore, da quel che ha dichiarato
l'onorevole Sottosegretario, il che è molto
importante. Infatti si tratta di un settore
a tecnologia avanzata che in qualche modo
prefigura l'apparato industriale competitivo
con produzione di alto valore aggiunto che
noi immaginiamo. È questa una prospettiva
che si muove sulla linea della qualificazione
e dell' espansione del nostro apparato pro-
duttivo; quindi si rivela come una linea me~
ridionalista, come tante volte appunto ab~
biamo sottolineato nel corso di vari dibattiti
parlamentari.

La risposta in parte fuga alcune preoccu~
pazioni assai vive, che nutrimmo nel recente
passato, anche per quanto riguarda talune
ambiguità, talune scelte subalterne, che
pure furono fatte. Si è fatto qui un accenno
al programma Airbus che resta, tutto som~
mato, un accenno in qualche maniera miste-
rioso: nonostante i chiarimenti portati dal
sottosegretario Rebecchini per quel che ri~
guarda la collaborazione della nostra indu~
stria a livello europeo, questa collaborazio~
ne ancora risulta marginale e scarsa. Risul~
tana anche fugate quelle preoccupazioni che
attenevano al logoramento in particolare
delle aziende dislocate nel Mezzogiorno.
Sappiamo che, su 32.000 addetti nel set~
tore a livello nazionale, nel Mezzogiorno ne
avevamo il 36 per cento nel 1971, che nel
1977 è calato al 30 per cento. Di questo
30 per cento, 1'80 per cento, come è noto,
è dislocato a Napoli. Da qui gli elementi
di preoccupazione cui ho fatto cenno.

In questo contesto risultano anche fugate
le preoccupazioni specifiche che abbiamo
nutrito per l'Aeritalia, che è l'azienda og~
getto dell'interrogazione presentata dai col-
leghi Mola, Valenza e da me medesimo.

Si tratta, come sappiamo, per quel che
riguarda Napoli ~ ma non solamente Na-

poli ~ di un'azienda chiave del settore, cioè
di un'azienda che occupa circa 10.000 dipen-
denti, di cui 4.200 sono dislocati sostanzial-
mente per l'appunto a Napoli, nella zona di
Pomigliano d'Arco.

Questo miglioramento della situazione ~

che, ripeto, ci aveva molto preoccupato al-
lorchè Napoli era travagliata da altri dram-
mi oltre a quello dell'Aeritalia: basti ricor~
dare il caso Italsider ~ ci conforta assieme
a quanto è avvenuto nelle ultime settimane.
L'lI febbraio vi è stato un interessante ac-
cordo sindacale ed il Sottosegretario ne ha
richiamati alcuni punti fondamentali; anzi
ha arricchito alcune informazioni, già pre-
ziose, che ne risultavano. Debbo dire, inol-
tre, che vi è una collaborazione assai seria
~ mi piace dido in questa sede ~ tra
Aeritalia e istituzioni democratiche (comune
di Napoli, regione Campania); non solo: c'è
la propensione ad un rapporto di collabo~
borazione col CNR e con l'università per
quanto riguarda una serie di programmi che
attengono alla ricerca.

Nel merito il senatore Rebecchini ha af-
fermato alcune cose molto importanti e che
vorrei un momento richiamare per essere
certo di averle ben comprese. In primo luo-
go viene affermato che la direzione generale
e la sede sociale della società rimarranno
a Napoli. Benissimo. In secondo luogo emer-
ge l'orientamento di potenziare le capacità
di sviluppo e di progettazione della società.

Già sapevo che per quanto riguarda gli
investimenti del 1978 a Napoli, su 13 mi-
liardi e 900 milioni di investimenti, si pre~
vedeva una spesa di 7 miliardi e mezzo ap~
punto in chiave di sviluppo delle capacità
di progettazione. Se questo è vero, che cosa
significa? Significa che noi potremo poten~
ziare l'Aeritalia in vista della gestione com-
pleta dei programmi civili, ai quali lei, ono-
revole Sottosegretario, si è richiamato par-
lando dei DC 9, dei DC 10 e così via, per
collaborare con la Boeing per la produzione
di velivoli civili a medio termine e, se ho
ben capito, anche a medio e corto raggio.
Lei ha parlato ~ ripeto, se ho ben com~
preso ~ di una trattativa che si sta conclu-
dendo a questo titolo con la Boeing; la qual
cosa è molto importante.
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R E B E C C H I N I, sottosegretario di
Stato per le partecipazioni statali. In fase
di avanzata trattativa.

FER M A R I E L L O. Sicchè un po~
tenziamento dell'Aeritalia ci consente di af-
frontare questo tipo di accordo di collabo-
razione.

Inoltre, se veramente avremo questo
potenziamento della capacità di proget-
tazione e di esecuzione dell' Aeritalia, potre-
mo vendere esperienze, come suoI dirsi,
ovvero potremo cedere, attraverso un rap-
porto di collaborazione, impianti; e mi sem-
bra che in questo senso ci sia qualcosa in
corso con l'Algeria. Infine potremo affron-
tare tutti i problemi che riguardano l'atti~
vità diversificata per ciò che concerne par-
ticolarmente i settori spaziale, avionica, stru-
mentazione, che per noi di Napoli è molto
importante in rapporto all'industria mecca-
no-ottica e così via.

Oltre a ciò, abbiamo saputo che da questo
accordo, basato sugli elementi che venivano
forniti dal senatore Rebecchini, risulterebbe
anche un aumento di occupazione nel breve
periodo di 220 unità operaie. Su questo, per
la verità, non ho avuto alcuna notizia dal
senatore Rebecchini; ma mi auguro che le
notizie appurate per altra fonte rispondano
a verità. Comunque questa notizia risulta
implicita nei programmi di sviluppo che lei,
onorevole Sottosegretario, annunciava.

~ E B E C C H I N I, sottosegretario di
Stato per le partecipazioni statali. L'appu-
rerò anch'io perchè non sono in grado oggi
di rispondere con estrema puntualità su
questo.

FER M A R I E L L O. Lei è molto gen-
tile.

Infine sarebbe interessante appurare se
l'impegno assunto dall'Aeritalia riguardo al
programma di collaborazione con le istitu-
zioni che prima ricordavo, per realizzare nel
breve periodo il centro di ricerche aerospa-
ziali già deciso dal CIPE, porterà a conclu-
sioni operative.

Per concludere, vorrei raccomandare al
sottosegretario Rebecchini e al Ministero che
rappresenta di accelerare, per quanto ri-

guarda il settore aeronautico, l'elaborazione
del cosiddetto piano di settore che deve co-
stituire un punto di riferimento per l'indu-
stria pubblica, per quella privata e per tutte
le industrie ad alta tecnologia collegate per
l'appunto al piano di settore. Ciò esige cer~
tamente che venga data risposta, nel qua-
dro della riforma delle partecipazioni statali,
alla questione dell'ente di gestione, che in so-
stanza deve in modo coordinato affrontare
questa tematica. Occorre approfondire su
questo punto il nostro discorso. Comunque
avremo modo di parlarne poichè si tratta di
cose molto serie e importanti.

Per quanto riguarda l'oggetto di queste
mie interrogazioni, ringraziando il sottose-
gretario Rebecchini, mi dichiaro soddisfatto.

S I G N O R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faICoJtà.

S I G N O R I. Onorevole Sottosegreta~
rio, sono spiacente, ma la sua 'dsposta non
mi ha soddisfatto. Infatti ancora non risul-
ta chiaro cosa ne sia stalt'O del progmmma
per jJ veicolo Boeing 7X7; se Isia stato can-
cellato o rinviato, se l'Aeritalia ne sia uscita
o ne sia stata esclusa. Di certo risulta una
quanto meno cOlIllfusa politica italiana nei
campi 'sia dell',industr.ia aeronaumiCa sia del
tra~porto laeTOOdi bandiwa. Riimane i,l so-
spetto che l'industria aeronautica principale
in Italia, per giunta industI1ia di Stato, sia
stata usata per sconvolgere 'O quanto meno
per rallentare gli accordi di cooperazione eu-
Ifopea.

Vale qui forse .la pena ,di rammentare che
l'accordo Boeing-Aeritalia, per il quale, se
non vado errato, fu in fretta e furia appro-
vato uno stanz1amento di 150 mÌiliandi quan-
do la lira non era ancora deprezzata, ebbe
luogo quando si stava decidendo di costruire
un velivolo veramente europeo, l'Airbus A300.

L'Aeritalia, azienda IRI~Finmeccanica, aiP-
pariva allora alle industrie aeronautiche eu-
ropee, tutte, tranne una industria inglese,
sovvenzionate aLlo scopo dai I1ispetti'Vi go-
verni francese, tedesco, oLandese e spagnolo,
come un cavaillo di Troia destinato a por-
tare 10 scompiglio nel tentativo di mante-
nere la stessa Europa meroato aperto per

( nndustria aeronautica d'oltre Adantico.
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Ora è per lo meno chiaro che non V1Ìè
stata akuna pratica concretizzazione del pro~
getto 7X7, come nessun seguito hanno avu~
\to le altre due proposte Boeing aU'Europa,
il 7N7 e il 7S7.

Di contro al 24 giugno 1977 risultava già
consegnato un totale di 33 velivoli Airbus
A300 a 11 società di trasporto aereo, tra cui
due asiatiche e una africana; non ,solo, ma
perfino l'americana Eastern Airlines, dopo
aver già acquisito in leasing quattro di que~
sti velivoli, ne appare talmente soddisfatta da
aver dichiarato l'intenzione, malgrado le re~
more impostele negli Stati Uniti, di acquistar~
ne altri. Un notevole numero di A300 è infine
attualmente in acquisizione da parte di avio~
linee europee ed extra europee. Acquiescen~-
za ai disegni dell'illldustria aeronautica sta~
tunitense o semplice mancanza di oculatezza
da parte dell'Aedtalia? Un'dndustria di tale
liveUo awebbe dovuto, a mio avviso, valutare
con maggiore ponderazione i due progetm,
i,l 7X7 e l'A300, e trame un va<lido giudizio
sulle maggiori possibilità di sviluppo di que~
st'ultimo. Avrebbe dovuto comprendere che
le subcommesse che, come a<pparedalla stam~
pa spedalizzata, sembra che Il'a Boeing ab-
bia pa'ssato all'Aeritalia ~ forse a compen-
sazione del mancato sviluppo del 7X7 ~

avrebbero consentito SOlI1Ouna temporanea
sopravvivenza. Le subcommesse concernono
sOIloinfatti la pro.duziOllledi parti già studia-
te e disegnate dalla casa madre. Consentono
così di far lavorare le maestranze che, sep-
pure specializzate, sono sempre a livello ese-
cutivo.

Tali subcommesse tendono poi a passare
ai paesi del Terzo mondo man mano che que-
isti conseguono più elevati livelli tecnici e di
oontro aumenta da noi il costo del lavoro.
Le subcommesse tendono inoltre ad i'steri~
lire l'industria aeronau:ti.ca e a compromet-
tere il futuro perchè non danno lavoro ai
cervelli dell'industria stessa che 'Sono gli in-
gegneri e soprattutto gli ingegneri proget-
tisti.

Del pari quanto meno poca accorta appa-
nirebbe al proposito Ja politioa dell'ailtm so-
cietà IRI, l'Alitalia: infaltti, qualora fosse ve-
ra la notizia dell'acquisizione di veLivoli
B727 e a meno di vedere questo acquisto
come reincameramento da parte dell'IRI di

una atliquota dei fondi versati aLLaBOIeiÌngper
i 7X7, non sd può che sottolineare la malllCall~
za di coerenza europea anohe in questo af~
fare. Se, infatti, esaminando <l'.Mitalia di per
se stessa, era da considerare accorta po~
litica quella di acquisire tutti i ve.ùivoli da
un'unica casa, la Douglas ~ DC8, DC9 e
DClO ~ per comprimere lIe spese di eser~
cizio, dO'VIendo diversificare la ,linea tanto
valeva acquiSiire l'AirbUls A300 a:mzichè i,l
Boeing 727. Mentre, infatti, sono ambedue
velivoli per il corto~medio raggio, il primo,
oltre che essere europeo e consentire even-
tualmente all'Aeritalia di entrare nel rdati-
va consorzio, appare aver un maggior ren~
dimento-costo se, malgrado la dura opposi-
zione, anche linee aeree americane lo han~
,11'0scelto.

Tutta la palitica aerea italiana, anche nel
campo del trasporto, ma soprattutto in quel~
Io deII'industria, non mi sembra impostata
coerentemente per le esigenze attuaJi e, an~
cor più, per quelle future. Già anni addie-
tro, negli Stati Uniti, induSltrie aeronautiche
famose sono state fagocitate da rultre o si
sono consorziate ,con altre per formare veri
e propri colossi industriali. La necesslità di
sostenere 'sempre maggiori slPese neLla ricer-
ca e ncIIo svi,luppo aeron<élutioo e spaziale
non consentiva, infatti, Ila sopravvivenza di
!industrie, anche con ooCiÌne,di migliaia di di-
(P!endenti, che non avessero voluto limitare la
propria attività all'aviazione leggera, quella
cioè a minor contenuto sdentifico-tecnolo-
gico.

Contemporaneamente, in Gran Bretagna,
la nazioI1le che, almeno sino a quakhe anno
fa, poteva essere considerata quella aeronau-
ticamente più avanzata in Europa, aveva ,luo~
go un simile processo di aggregazione, sic-
chè nel 1977 rimanevano solo quattro deLle
numerose e famose induSltrie esistenti. Nello
stesso anno, per decisione parlamentare, av~
veniva la fusione e la nazionaJizzazione di
queste in una sola lindustria GlaBritish Aero~
SQJace) che impiega più di 65.000 persone.

t\nche in Germania le industrieaeronau~
tiche pill potenti e prestigiose si sa che stan-
no consultandosi 'aHa ricerca di una qual~
che possd.bile forma di fusione o di aocoI'-
pamento.

La Francia fa caso a sè potendo la sua
industria sfruttare ancora, almeno per ill
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momento, dei fattori da considerare anoma-
li: il notevoLe impulso, anche finanziario,
ad essa dato con la politica gau1lista di gran-
dezza, il successo ottenuto da alcuni suoi
prodotti quali il Mirage e l'accorta politica
nei riguardi dei paesi del Terzo mondo, e in
particolare di que.hli arabi.

Queste tre nazio.TItieuropee, inoI:tre, perse..
guano costantemeJ1lte una poilitica di coope-
razione che si è estrinseoata, iiI1campo ci-
vile, soprattutto nel primo menzionato Air-
bus e nel Concorde e, I1Ielcampo miMtare,
particolarmente col Jaguar anglo-francesee
col franco-tedesco Alpha-jet.

In Italia l'rindustria aeronautica e, per
quanto possibile, spaziale, che ocoupa in
tutto circa trentamila persoDle, si p:resenta
qUa/nto mai frazionata. MoltepI.ici società si
occupano di celilul.e, motori, componenti ed
avionica. Lo stesso Stato opera su due fron-
ti diversi con l'IRI e l'EFIM, proprietarie o
in oompartecipazione di diverse aziendJe del
campo aeronautico.

Da molto tempo si sente paDlare di accor-
pamento di queste industrie. Studi sembra
siano stati fatti ma nan si riesoe a cono-
scerne i risultati. RJitengo indispensabile che
si agisca tempestivamoote,0Itre che bene,
:perchè ,le già scarse energie disponibili, spe-
cie se confrontate con quelle delle maggiori
na'zioni europee e, ancora pliù, con j colossi
induSltriali d'oltre Atlantico, non siano ;più
disperse ma possano essere concentrate 'su
validi obiettivi rewlmente conseguibili.

È opportuno richiamare l'attenzione del
Governo su un problema che non oonsente
rinvii. L'industria aeronautica :che, assieme
aill'elettronica, è quella tecnologicamente più
avanzata, quella che, per il notevolissimo li-
vello di valore aggi:unto, più si adatta alle
esigen:re economiche del nostro paese, deve
essere rapidamente messa in grado di com-
petere con le industrie straniere o, in alter-
nativa, ad esse consorziarsi su un piede di
pacità.

Per quest'ultimo caso voglio richiamarmi
alla prima parte del mio intervento. N'On di-
sponendo di sufficienti energie ci S:i :deve
accontentare di subcommesse. Le subcom~
messe inaridiscono gli elementi ,traenti del-
l'industria che perde il suo futuro ed è facil-
mente sostdtuibile da industrie del Terzo

mondo, meno care, che abbiano conseguito
il sufficiente liveHo tecnologico.

È in corso un confrOtIlto tecnoJogico-com-
merciale tra le due sponde dell'Atlantico,
confronto che vede fondersi o consOlrziarsi
le maggiori industrie aerospazia.li anche, nel
caso europeo, al di sopra dei confini. È tem~
po che .l'Italia guardi al suo ru1:JUroanche
in questo campo e che operi rapidamente
per raccogliere le forze all'interno e per ri-
cercare con i suoi alleati europei fonne di
consorzio a liveLlo paritetioo. A tal fiDle è
necessario def.Ìinire al più presto una chiara
politica aerospazial>e italiana che punti sul-
l'accorpamento almenO' deUe aziende a par-
tecipazione statale, sul prosieguo di coope-
razioni europee del tipo di quella esistente
in campo miHtarre 'con Gran Bretagna e Ger~
mania federale per lo sviluppo del velivolo
MRCA-Tomado e suLlo studio delle future
esigenze di mercato e militari per stabilire
quali possano essere soddisfatte con le sole
iEIDergienaZ!io.nali e quali richiedano oppor-
tuni accordi di cooperazione europea.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Murmura. Se ne dia
lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per esselle informato se,e ~ nel
caso positivo ~ con quali motivazioni di
pubblico interesse, il Consiglio superiore
della magistratura ha autorizzato apparte-
nenti all'Ordine giudiziario a svolgere ,le
funzioni di giudici sportivi, tenendo presen-
te che la cosiddetta giustizia nel settore del-
lo sport, vietando le azioni giudiziarie tra
aderenti alle federazioni senza le autorizza-
zioni di queste, implicitamente determina
omissioni di artti di ufficio, tanto più ripro~
vev:oli quando siano operate da chi è .istli-
tuziona:lmente vocato a garantire l'applica-
zione delle 'leggi.

(3 ~00628)

P RES I D E N T E. Stante l'assenza: deJ
presentatore, dkhiaro decaduta questa in-
terrogazione.

La Presidenza non può che reiterare la
sua deplorazione.
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Segue un'interrogazione del senatore Giglia
Tedesco Tatò. Se ne dia lettura.

P A Z I E N Z A, segretario:

TEDESCO TATÒ Gig;lia. ~ Al Ministro

di grazia e giustizia. ~ Per avere tutte le
informazioni relative alla drammatica vicen-
da di Bruna Stepic, ventiquattrenne dete-
nuta nel carcere di Rebibbia, arrestata per
aver fornito generalità false, e ila cui sear-
oeranione era stata fissata per il 13 gennaio
1978, aLla quale non è Sltato concesso in
tempo utile il permesso per andare a vedere
la salma del figlioletto di 5 mesi, morto iJ
3 gennaio aII'ospedale « Barnbin Gesù ».

(3 - 00875)

P RES I D E N T E. II Governo ha fa-
coltà di rispondel1e a questa interrogazione.

D E L L'A N D R O, sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Signor Pre-
sidente, onorevoli col.Jeghi, devo offrire tut-
te .le informazioni in ordine ,ana vicenda di
cui aIJ'interrogazione.

In data 4 gennaio 1978 1a detenuta Bnma
Stepic, nata a Modena IiI 17 maggio 1953 e
ristretta nella casa circondariale femminile
di Roma Rebibbia in espiazione di pena, COil1-
segnava alla direzione di quell'istituto do-
malnda di permesso ex articolo 30 deLla :leg-
ge n. 354 del 1975 per ottenere dal magistra-
to di sorveg;Lianza autorizzazione a parteci-
pare al.le onoranze funebri e aLla sistemazio-
ne della salma della figlia Vanessa Chiuda-
no, nata a Roma il 4 agosto 1977, deceduta
presso l'istituto di 'Clinica pediatriea della
università di Roma alle ore 22,45 del 3 gen-
naio 1978.

Nella mattinata del10 isteslSo 4 gennaio,
precisamente alLe ore II,10, la direzione del-
l'istituto di pena, a mezzo di fonogramma
urgente, avvertiva il magistrato di sorveglian-
za della presentazJione della domanda, preci-
sando ~ molto opportunamente ~ di aver

già assunto informazioni sulla veridicità del
motivo posto a base deIIa richiesta (dichia-
randolo conforme a verità) e riservandosi di
inviare al più presto, a mezw di un proprlio
messo, la documentaziQ[le di rito. Sul caso

venne anche portata !'immediata attenzione
del ministro Bonifacio.

In meno di un' ora e prima ancotra di ri-
cevere materialmente la documentazione re-
lativa, il giudice di sorveglianza ~ eseguiti
gli accertamenti e i contmlli del caso ~ non
solo provvedeva sulla domanda, concedendo
aIIa StepÌIC un permesso di tre giorni con
esenzione dalla scorta, a norma del secondo
comma dell'articolo 30 e deII'articoJo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 24
maggio 1977, n. 339, ma compJetava anche gli
adempimenti successivi per accelerare i tem-
pi di esecuti.vità del provvedimento, staJlJte
li:! disposto del settimo comma deIl'atrticolo
30-bis, aggiunto ~ come l'onorevole interro-
gante sa benissimo ~ con legge n. 450 del
1977, secondo il quale l'esecuzione del per-
messo è sospesa sino alla scadenza del ter-
mine di 24 ore, stabilito per il reclamo del
pubblico ministero e dell'interessato.

Ora è vera che verso le 18,30 dello stesso
ga:orno le compagne di pena deHa Sit:epic da-
vano inizio a una manifestaziOiOle di protesta
contro il :ritaI1do che si stava verificando nOon
avendo il pubblico ministero' manifestato
il propI1i:o avviso in ordine alLa concessione
del permesso. A seguito di ciò furono presi
contatti dalla direzione generale degli isti-
tuti di p~evenziOone 'e di pena del Ministero,
in particolare dal consigliere Minervini, con
la procura della Repubblica, sicchè alle me
21 dello s.tesso 4 gennaio la pmcum della
Repubbl1ica di Roma comunicava di rinun~
ciare al reclamo, nonchè al tel1ffiine, ancora
in corso, riservato dalla legge al pubblico mi-
nistero per proporre eventuale impugna-
zione.

Dieci minuti dopo ~ esattamente alle ore
21,10 ~ il magistrato di sorveglianza .che
aveva concesso il p:rovvedimento dettava
peI1sonalmente al<1'autorità preposta allo sta-
bilimemJto di pena il fonogramma contenente
l'ordine di immediata esecuzione del per-
messo.

Finalmente, verso le ore 22,30, la Stepie
poteva così lasciare il carcere per recarsi
[pres'so la clinica universitaria ove si trovava
la salma deUa figLia.

TEDESCO TATÙ GIGLIA.
Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÒ GIGLIA.
Onorevole Presidente, ono~evoJe Sottos:egre~
tario, voTlrei ringraziarla, onorevole Sottose-
gretario, per quanto riguarda i1amateria spe-
cifica dell'interrogazione, cioè la dolorosa
vicenda di Bruna Stepic, e non posso che di-
chiararm~ soddisfatta delle informazioni da-
te. Mi consenta tuttavia, onorevole Sottose-
gretario, di spendere qualche minuto per ri~
flettere, insieme a lei e ai colleghi, sui pro-
blemi reali che sono a monte di questo tri~
ste caso. Se è vero che le donne detenute
cosuituiscono appena il 4 per cento deU'in~
tera popolazione carceraria, e dunque l':in~
cidenza numerica del problema non è rilevan-
<te,VIiè, per così dire, una condizione speci-
fica del,la donna detenuta, per altro emersa
anche neH'inchiesta condotta di irecente da
un gruppo di gioDnaHste romane; possiamo
dire che tale condizione è la SplÌa di più ge~
nerali carenZJe de1la nostra situazione carce-
raria. Guardando in particolare, infatti, alla
s:i<tuaZJi'onedelle donne detenute conSitatiamo
disfunzioni genera]i, ritardi di applicazione
della riforma; applicazione che, come più
volte 11 Governo, e noi tutti con IiI GOVler~
no, abbiamo sottolineato, non può essere in~
frenata daHa gravissima situaZlione dell'ordi~
ne pubblico che ha imposto e impone misure
di rigore e di s:icurezzaal1lcne nelle carceri.
Del resto la r:iforma stessa ~ e non a caso
~ prevede una divevsi:/ìicazione di raggrup~
pamento della popolazione calrceraria aniChe
in base a ragi,oni attinenti aHa perioolosità.
Ora, tenendo conto della situazione detlledo!l1-
ne carcerate specie per un aspetto per loro
partiicolarmente drammatico, cioè la condi~
zione materna e £amiJiare, traggo spunto
dall'episodio di cui !Ci stiamo occu(pando

~ che ha suscitato la commozione di noi
tuttli e, come lei ha voluto ricordare, anche
l'interessamento dÌJretto dell'onorevole Mini~
stro ~ per sollecitare il Governo a esami~
nare come possano essere estese al massimo
unaseI1ie di misure, quali l'affidamento in
prova e il regime della sern;iilibertà, già pre~
viste dalla riforma CaII'ICemria.Dalla consi~
deraZJione della condizione delle donne dete-
nute risulta poi '1a necessità di accelerare
fa discussione già ,i;ncorso suHa depenalizza~

zione e sulle pene alternaJtive. Dico questo
anche perchè fra la popolazione carceraria
femminile è a.Jtis!SiÌma!'incidenza deLla de~
1enzione per piocoli reati. In LTealtà,la dram~
matica vicenda dì Bruna Stepic fmse, più
'che a questiornd attinenti alJ'ordiÌ!namernto car~
cerario, ci richiama a esigenze di depenaliz~
zazione e di pene alternative.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze e delle 'interrogazioni è
esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri com~
petenti hanno inviato risposte scritte ad in~
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risp.oste SQinostate pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 26 aprile 1978

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica mercoledì
26 aprile, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Realizzazione di una rete nazionale
per il rilevamento dei dati meteorologici
via satellite (887).

2. DE GIUSEPPE ed altri. ~ Equipol-
lenza delle lauree in economia politica e
in economia aziendale con la laurea in
economia e commercio (1113).

3. LAPENTA ed ahri. ~ Modifica del-
l'articolo 187 della legge fallimentare re~
lativo alla domanda di « amministrazione
controllata}} (1031) (Relazione orale).

La seduta è toJta (ore 19,30).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del Servizio dei resoconti parlamentari


